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Trento, 21 luglio 2009

Alla cortese attenzione

Dott. Giovanni Kessler

Presidente consiglio provinciale di Trento

S E D E 

INTERROGAZIONE n°

Un impianto fotovoltaico di 10.000 metri quadrati

Sono un sostenitore delle energie pulite e rinnovabili e le iniziative che vanno in questa direzione non possono che essere viste dallo scrivente con occhio benevolo. Al tempo stesso non posso non interrogarmi sul fervore che tali iniziative stanno avendo a livello locale da parte di soggetti privati o di enti pubblici.

Se da un lato si discute e si prospettano mega impianti idroelettrici sul fiume Adige o sulla pendici del Monte Baldo (utilizzando il salto dell’acqua pompata dal lago di Garda), dall’altro lato sono già operative o in fase esecutiva la realizzazione di alcuni grandi impianti di pannelli solari.

Un impianto del genere è già operativo in Val di Fiemme, realizzato dal Comune di Carano, un altro è in fase di costruzione a Nomi lungo il percorso dell’Autostrada del Brennero, ed  un terzo a Seo nel Comune di Castel Stenico dalla locale Società elettrica (Ceis).

La realizzazione di impianti fotovoltaici, che vanno oltre l’autoconsumo, non può che essere salutata con piacere a dimostrazione che un sempre maggiore utilizzo delle fonti rinnovabili, come il sole o il vento, si colloca all’interno di una logica di autosostenibilità energetica che deve essere favorita.

Lo sviluppo e l’accelerazione su tale tipo di energia nasce in primo luogo da una politica che la Provincia autonoma di Trento ha sempre sostenuto e favorito con forti incentivazioni, ma in questi ultimi anni ha travalicato la semplice installazione di mini impianti anche per le mutate condizioni che favoriscono la realizzazioni di impianti di tipo industriale per via delle tariffe incentivanti che  sono in vigore a livello nazionale.

Non dobbiamo infatti dimenticare che sul mercato energetico, a fronte di un prezzo di mercato di 10 centesimi di euro kw/ora, le tariffe di acquisto praticate ai produttori di energia proveniente da fonti rinnovabili godono di un bonus di acquisto attorno ai 35 centesimi di euro  kw/ora. E dunque rappresentano un intervento molto vantaggioso anche sul piano economico.
Ad altre latitudini – vedi Sicilia – sull’affare dell’eolico si sono manifestati interessi economici non certo cristallini, ora sotto inchiesta da parte della Magistratura e che hanno avuto anche qualche riverbero locale.

Alla nostra latitudine, allo stato attuale, il problema sembra più riguardare le caratteristiche degli impianti ed il loro impatto ambientale che altro. Sembra entrare in questa tipologia la proposta  di realizzare un impianto fotovoltaico di grandi proporzioni (un ettaro) in un’area agricola di Cadine, in prossimità dell’ingresso delle gallerie del Bus de Vela.

La “Trentino Sole srl” che ha presentato – tramite lo Studio tecnico “Eta progettazioni” di Trento – la domanda agli uffici provinciali per la realizzazione di un tale impianto evidentemente presuppone che possano esistere le condizioni per la realizzazione di una tale opera. Con l’unica discriminante per la realizzazione di tale progetto possa venire da un pronunciamento negativo dagli uffici provinciali del VIA.

Ciò premesso s’interroga

il Presidente della Giunta provinciale

per sapere
1) se il terreno in oggetto è tutt’ora considerato terreno agricolo;
2) in che data si è costituita la Trentino Sole srl, qual è l’attuale compagine societaria e il capitale sociale della stessa e della società che ha commissionato la realizzazione dell’opera; 
3) parimenti qual è la compagine societaria della Eta progettazioni che ha curato la realizzazione del progetto;

4) a fronte di un esborso di 2,5 milioni di euro da parte della società Trentino Sole s.r.l. quale sarebbe il contributo che verrebbe assegnato a suddetta società;

5) se su di un terreno considerato agricolo, con l’attuale normativa provinciale, è possibile realizzare un campo di pannelli fotovoltaici e se questo fosse possibile non ritiene che si dovrebbe intervenire in modo urgente a livello legislativo per regolamentare la fattispecie.

A norma di regolamento si richiede risposta scritta.

cons. Michele Nardelli

Gruppo consiliare provinciale Partito Democratico del Trentino

Via Torre Verde, 18 – 38100 Trento

tel. 0461.227340 – Fax 0461.227341

e-mail pd@consiglio.provincia.tn.it
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